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Tematiche e metodologie
per una Conferenza nazionale

sulle Dipendenze di ampio respiro 
e di indicazioni al decisore politico

utili ai cittadini

La Conferenza Nazionale sulle Dipendenze, prevista dal Testo Unico (D.P.R. 
309/90), ha come obiettivo principale quello di promuovere un approccio integra-
to per affrontare le diverse problematiche connesse con il fenomeno del consumo 
delle sostanze psicoattive e delle dipendenze. 
La Conferenza, sulla base delle rilevazioni sistematiche in atto, è chiamata ad ana-
lizzare dati e tendenze dei bisogni della popolazione per adattare le strategie di 
intervento, sia in campo preventivo che terapeutico. 
La VII Conferenza, convocata formalmente dal Primo Ministro a Roma nelle gior-
nate del 7-8 novembre, riunisce esperti, rappresentanti delle istituzioni e delle 
associazioni per discutere e proporre soluzioni e possibili modifi cazioni della 
legislazione di settore, per pianifi care strategie effi caci per la prevenzione, il tratta-
mento e la riduzione degli effetti nocivi sulla salute connessi alle diverse forme di 
consumo problematico e di dipendenza. 
Da un punto di vista metodologico, sono state previste due fasi: la prima di lavoro 
preparatorio “a distanza”, con tavoli tecnici tematici interdisciplinari, la seconda 
coinciderà con le due giornate di conferenza “in presenza” a Roma, che avranno 
come base di discussione i documenti elaborati dai tavoli tematici.
I tavoli tematici preparatori verranno a breve istituiti dal Dipartimento Politiche 
Antidroga; in questi tavoli saranno invitati uffi cialmente a partecipare diversi sog-
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getti, quali i rappresentanti del sistema dei servizi per le dipendenze, degli Enti Locali, 
dell’Università e della ricerca, del Terzo settore. 
Anche FeDerSerD farà la sua parte, partecipando attivamente sia ai tavoli tecnici che alla 
Conferenza fi nale di Roma. 
In questi mesi ci aspetta quindi un intenso lavoro preparatorio, in collaborazione con le 
altre società scientifi che e con i soggetti rappresentativi del Terzo Settore.
Le Società scientifi che e gli Operatori del settore si pongono diverse rifl essioni, sia sulle 
modalità e gli strumenti che possono rendere la Conferenza utile ed effi cace per la nostra 
collettività sia sui principali temi e argomenti che occupano attualmente il dibattito in am-
bito scientifi co, organizzativo e sociale. 
A questo proposito, il DPA ha inviato a febbraio una Scheda di raccolta degli argomenti, 
da compilare al fi ne di mappare i temi ritenuti prioritari dai diversi stakeholders. 
Le proposte inoltrate verranno vagliate e tra queste saranno selezionati i temi che anime-
ranno i lavori dei tavoli tecnici preparatori dell’evento conclusivo di novembre.
FeDerSerD ha condiviso con SITD e SIPaD alcuni argomenti strategici da inserire nella 
scheda di rilevazione, che è stata quindi sottoscritta e recapitata in forma unitaria al DPA. 
Riportiamo qui di seguito in sintesi i più rilevanti argomenti proposti. 
La prima richiesta è quella di dedicare un tavolo al ruolo centrale che giocano i Ser.D./
Dipartimenti delle dipendenze nel sistema integrato delle dipendenze ed in quello della 
sanità territoriale, anche alla luce delle disposizioni del PNRR. 
Riteniamo infatti non procrastinabile una rifl essione seria ed ai massimi livelli istituzionali, 
fi nalizzata ad aggiornare l’immagine e la scarsa conoscenza dei nostri servizi, che perdura 
nelle Amministrazioni centrali e decentrate, in tanti professionisti della salute e, di conse-
guenza, nei cittadini. 
È necessario fare il punto sull’evoluzione che c’è stata in questi anni, sulla complessità dei 
compiti istituzionali e professionali che gravano sulle nostre organizzazioni, sulle innova-
zioni raggiunte, sulle collaborazioni interdisciplinari realizzate sia in ambito sanitario che 
sociosanitario per migliorare l’offerta di cura, ampliare le possibilità di accesso a terapie 
appropriate e rispettose delle esigenze delle persone, nelle diverse fasi del trattamento del-
la dipendenza. 
È necessario inoltre prendere atto defi nitivamente degli standard di personale e della ri-
organizzazione in quattro livelli differenziati per intensità assistenziale e complessità del 
bisogno (DM 77). 
Questo al fi ne di favorire un contatto precoce con i servizi specialistici, un accesso facili-
tato alle cure e una risposta più appropriata ed effi cace: dalle Case di Comunità ai percor-
si interdisciplinari integrati territoriali e ospedale-territorio. 
Un altro tema prioritario proposto congiuntamente dalle nostre società scientifi che è 
l’“Intervento precoce e proattivo dei Ser.D. ed integrazione pubblico-privato sociale”. 
Sosteniamo infatti l’importanza cruciale degli interventi precoci, degli interventi di prossi-
mità e dei progetti integrati che possono “andare incontro alla domanda”, per prevenire le 
complicanze sanitarie e sociali, affrontare le criticità correlate al consumo delle NPS (es. 
Piano nazionale fentanyl). 
In Italia la situazione è molto disomogenea e l’offerta di queste attività non è assicurata 
da tutti i servizi, a causa della insuffi cienza delle risorse dei Ser.D. e della precarietà degli 
investimenti “a progetto”. 
Un ulteriore tema proposto è quello di procedere “Verso una visione unitaria e aggiorna-
ta delle dipendenze”.
La dipendenza è una patologia curabile che presenta diverse forme (comportamentale e 
da sostanze). Le sue modalità di espressione, non solo sul piano clinico, sono molto cam-
biate negli ultimi anni. Tale evidenza richiede ai professionisti, ai diversi stake-holders, alle 
Istituzioni locali e nazionali, una nuova capacità interpretativa, di programmazione e di in-
tervento, anche per contrastare perduranti visioni scorrette e stigmatizzanti della patologia 
e, peggio, delle persone che ne sono affette. 
Prevale ancora una visione della dipendenza frammentaria, centrata sulla specifi ca sostan-
za o solo specifi co comportamento. 
Tale approccio pregiudica sia una lettura corretta e coerente dei nuovi bisogni della popo-
lazione, sia una mappatura aggiornata e realistica dell’offerta di prevenzione e di cura che 
viene assicurata dai servizi. 
Non è ancora suffi cientemente chiaro a tutti che i Ser.D./Dipartimenti delle Dipendenze 
sono il servizio sanitario specialistico di riferimento per tutte le forme di consumo proble-
matico e di dipendenza. 
Procedendo con i temi proposti, segnaliamo quello dell’assistenza per le persone di età 
avanzata (old users) con prolungati percorsi di consumo di sostanze.
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Negli ultimi 2 decenni, l’età media dei pazienti che iniziano il trat-
tamento è aumentata oltre i trenta anni. 
È aumentata anche l’età media delle persone che muoiono per 
cause droga-correlate.
Il numero di anziani con Disturbo da Uso di Sostanze, che neces-
sitano di assistenza sanitaria e sociale continuerà ad aumentare nei 
prossimi anni, soprattutto nei paesi dell’Europa occidentale. 
Vi è pertanto una crescente necessità di sviluppare politiche, trat-
tamenti e servizi per supportare le esigenze di questa popolazione, 
in rete con gli altri servizi sociosanitari, con gli Enti Locali e con 
il Terzo Settore, per tenere in considerazione i fattori specifi ci di 
rischio per la salute di questo target. 
Un altro tema segnalato è quello delle Dipendenze comportamen-
tali giovanili: internet, gaming e gambling. 
È un fenomeno in rapida ascesa tra gli adolescenti, che è stato ag-
gravato dalla pandemia. 
La rete dei servizi per l’età evolutiva non è ancora adeguatamente 
organizzata ed attrezzata per l’intercettazione precoce ed il tratta-
mento di queste situazioni, che richiedono una formazione specifi -
ca degli operatori. 
I Ser.D. sono consapevoli della necessità di mettere in atto nuove 
scelte funzionali ed organizzative dedicate a questo target, ma 
sono ancora minoritarie le realtà che hanno potuto sperimentare 
specifi che attività, anche in integrazione col terzo settore. 
Essenziale è l’approccio interdisciplinare, il raccordo con la NPIA 
(Neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza), la Psichiatria, le Cu-
re Primarie, i MMG e i PLS, le Scuole, il Terzo settore. 
Ulteriore tema da noi proposto per la Conferenza nazionale è 
quello degli interventi terapeutico-riabilitativi in carcere, pro-
grammi in misura alternativa e collaborazione con Sanità peni-
tenziaria. 
Come è noto circa il 30% della popolazione detenuta ha un Di-
sturbo da Uso di Sostanze; i Ser.D. assicurano in tutte le Regioni le 
consulenze specialistiche in un’ottica di continuità assistenziale (li-
vello essenziale di assistenza), collaborando con le équipe di sanità 
penitenziaria, con gli altri specialisti consulenti, con gli operatori 
dell’area penitenziaria e legale. 
Il momento storico attuale è particolarmente complesso, stante il 
sovraffollamento, il profondo malessere dei detenuti e degli opera-
tori dell’amministrazione penitenziaria e le carenze di risorse ormai 
strutturali. 
Sarebbe essenziale aprire un confronto serio tra i diversi attori, 
individuare gli approcci operativi più appropriati ed effi caci con le 
équipe di sanità penitenziaria ed incrementare le misure alternative 
alla detenzione, in primis quelle di tipo territoriale (non residenzia-
li), che devono essere maggiormente riconosciute, superando le 
resistenze culturali ancora presenti nelle istituzioni e nella magi-
stratura. 
Fondamentale a nostro avviso anche il tema della Formazione 
sulle dipendenze nei percorsi universitari dei diversi profi li e di 
specializzazione in medicina delle dipendenze. 
In relazione alla formazione universitaria in tema di Dipendenze 
patologiche sappiamo bene come questa sia di fatto assente; i 
professionisti sanitari che terminano gli studi non hanno alcuna 
competenza teorico-pratica, nonostante si tratti di problematiche 
di salute molto frequenti nella popolazione. 
È necessario quindi inserire dei percorsi curriculari pre laurea e 
dei percorsi istituzionali post laurea, per tutti i profi li professionali 
coinvolti nella operatività dei servizi pubblici e privati orientati alla 
prevenzione, alla cura e alla riabilitazione delle dipendenze. 

Nel recente articolo “La VII Conferenza Nazionale sulle Dipen-
denze - Roma 7-8 novembre 2025”, scritto con SITD e SIPaD, 

FeDerSerD auspica che la Conferenza non sia orientata solo agli 
operatori ed ai tecnici del settore, ma sappia dialogare con i vari 
settori della popolazione interessata. 
La partecipazione della società civile è infatti un aspetto impor-
tante e vanno messi in campo strumenti e strategie per allargare 
il coinvolgimento, la rappresentatività e la varietà delle molte pro-
spettive.
Sappiamo che la divergenza culturale e spesso ideologica connes-
sa alle tematiche del consumo di sostanze, le stigmatizzazioni e 
le percezioni negative ancora molto radicate, rischiano di creare 
contrapposizioni e di infl uenzare le scelte politiche e le decisioni, 
rendendo diffi cile uno scambio profi cuo e pragmatico, nonché 
l’implementazione di approcci basati su evidenze scientifi che, sulle 
buone prassi, sulle innovazioni. 
Riteniamo di evidenziare perciò alcuni aspetti metodologici che 
possono favorire una partecipazione allargata ed uno scambio 
contenutistico positivo:
• coinvolgere attivamente gli Enti locali, le comunità locali, le 

associazioni di utenti nel processo di conoscenza e di condivi-
sione degli indirizzi e delle azioni per garantire che le politiche 
rispondano alle reali esigenze delle persone;

• ancorare la rifl essione e la costruzione delle politiche di inter-
vento alla ricerca e all’innovazione sulle strategie, sui nuovi 
approcci e politiche socio sanitarie, e garantire che le decisioni 
siano basate su dati, evidenze, documentazioni, valutazioni og-
gettive;

• organizzare sessioni interattive in cui i partecipanti possano 
discutere e condividere esperienze, idee e soluzioni favorendo 
un dialogo aperto e la co-creazione di strategie, evitando di 
esporre solamente o prevalentemente documenti preordinati e 
già defi niti;

• favorire il coinvolgimento di diversi stakeholders, invitando 
esperti, professionisti del settore, rappresentanti delle istituzioni 
e membri della società civile a contribuire attivamente, garan-
tendo una varietà di prospettive;

• utilizzare nella fase preparatoria rilevazioni e consultazioni di 
settori del contesto sociale oltre che degli operatori di settore. 
Questo può essere utile per raccogliere opinioni e suggerimenti 
da un pubblico più ampio, inclusi coloro che non parteciperan-
no fi sicamente alla conferenza;

• predisporre una modalità di disseminazione degli esiti della 
Conferenza sui diversi temi specifi ci, per garantire che vi possa 
essere una comprensione allargata e comune delle questioni 
trattate;

• includere negli aspetti metodologici della conferenza un pia-
no di monitoraggio per rilevare l’implementazione nella realtà 
operativa e organizzativa delle decisioni e delle raccomanda-
zioni emerse dalla Conferenza, sostenendo una ricaduta e un 
impegno continuo delle istituzioni e della collettività in questo 
settore.

Continueremo a ribadire come la scelta organizzativa del Di-
partimento delle dipendenze sia l’unica in grado di assicurare la 
governance del sistema integrato pubblico e privato sociale, che 
richiede interventi e competenze specifi che, in continua evolu-
zione.
In conclusione, il nostro auspicio è che la VII Conferenza Na-
zionale di Roma possa essere un momento di reale e qualifi cato 
confronto, per fornire ai decisori politici e a tutti gli stakeholder 
strumenti e risposte appropriate per superare le criticità analizzate.

Roberta Balestra, Presidente nazionale di FeDerSerD 
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